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Indice Premessa

Nel 1989 l’Assemblea Generale delle Nazioni Unite approva la Convenzione Onu sui Diritti
dell’Infanzia e dell’Adolescenza, sancendo per la prima volta la titolarità dei diritti civili, politici, 
economici, sociali e culturali di tutti i bambini e i ragazzi del mondo. Nello stesso anno, in Italia 
viene elaborata la prima circolare sull’inserimento degli alunni di origine straniera, con l’obiettivo 
di disciplinare l’accesso al diritto allo studio, l’apprendimento dell’italiano e la valorizzazione della 
lingua e cultura d’origine. Da allora, il diritto all’istruzione per tutti è stato promosso attraverso 
decreti legislativi, piani nazionali e sperimentazioni sul campo, che hanno con forza sottolineato 
l’imprescindibilità dell’educazione interculturale, che coinvolge tutti gli studenti e tutte le discipline.

Nonostante gli importanti passi in avanti, ancora oggi tanti bambini e ragazzi rischiano
l’insuccesso formativo a causa della scarsa conoscenza della lingua italiana e della mancata
inclusione nel contesto scolastico. Impegnarsi per il benessere e il contrasto alla dispersione
scolastica vuol dire quindi anche occuparsi di inclusione, nella sua accezione più ampia, ponendo al 
centro i minori e le loro famiglie. 

Dal lavoro quotidiano insieme alle scuole, nasce quindi la necessità di rafforzare il programma 
Fuoriclasse - l’intervento Save the Children di contrasto alla dispersione scolastica - con percorsi 
di inclusione: corsi base di lingua per studenti neo-arrivati, interventi di potenziamento della lingua 
per minori italiani e di origine straniera, laboratori interculturali. Insieme all’Associazione EaSlab, 
studenti, insegnanti e genitori si sono messi in gioco per comprendere i diritti, viverli e farli
rispettare. I percorsi svolti nelle scuole di Bari, Milano, Napoli, Scalea e Torino trovano un punto di 
sintesi in questa pubblicazione, con l’obiettivo di condividere alcune delle buone pratiche
sperimentate sul campo e offrire sostegni didattici in lingua per proseguire, con sempre più
convinzione, nell’inclusione di tutti i minori che abitano le scuole italiane. 

  Carlotta Bellomi
 Responsabile Unità Scuola
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CONVENZIONE ONU
SUI DIRITTI DELL’INFANZIA E DELL’ADOLESCENZA

Art.1
Tutte le persone di età inferiore ai diciotto anni 

godono dei seguenti diritti.

Art.2
Hai diritto a essere protetto/a contro

ogni discriminazione. Questo significa che

nessuno può trattarti diversamente dagli

altri per il colore della pelle, nazionalità, sesso, 

religione, lingua o perché sei disabile, ricco/a o 

povero/a.

Art.3
Il tuo superiore interesse deve guidare gli adulti 

nelle decisioni che ti riguardano.

Art.4
Hai diritto a vedere realizzati i tuoi diritti da 

parte delle Istituzioni pubbliche (Parlamento, 

Governo, Scuola ecc).

Art.5
Hai diritto a essere aiutato/a e consigliato/a dai 

tuoi genitori e dalla tua famiglia.

Art.6
Hai diritto alla vita.

Art.7
Hai diritto ad avere un nome e una
nazionalità.

Art.8
Hai diritto ad avere una tua identità.

Art.9
Hai diritto a vivere con i tuoi genitori, a meno 

che questo non risulti dannoso per la tua

crescita.

Art.10
Se vivi in un Paese diverso da quello dei tuoi 

genitori, hai diritto al ricongiungimento con loro 

e a vivere nello stesso luogo.

Art.11
Hai diritto a essere protetto/a per evitare che 

tu venga allontanato/a dalla tua famiglia e

trasferito/a illegalmente all’estero.

Art.12
Hai diritto a esprimere la tua opinione su tutte 

le questioni che ti riguardano. La tua opinione 

deve essere ascoltata e presa in seria

considerazione.

Art.13
Hai diritto ad essere informato/a e ad

esprimerti liberamente nel modo che ti è più 

congeniale (verbalmente, per iscritto ecc),

sempre nel rispetto dei diritti degli altri.
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Art.14
Hai diritto ad avere le tue idee e a professare 

la religione che preferisci sotto la guida dei tuoi 

genitori.

Art.15
Hai diritto a riunirti con i tuoi amici, a

partecipare o a fondare associazioni, sempre 

nel rispetto dei diritti degli altri.

Art.16
Hai diritto ad avere una tua vita privata, anche 

all’interno della tua famiglia, compreso il diritto 

ad avere una tua corrispondenza privata.

Art.17
Hai diritto a ricevere informazioni

provenienti da tutto il mondo, attraverso i

media (radio, giornali, televisione) e ad essere

protetto/a da materiali e informazioni dannosi.

Art.18
Hai diritto ad essere cresciuto/a ed educato/a 

dai tuoi genitori, nel rispetto del tuo superiore 

interesse.

Art.19
Hai diritto ad essere protetto/a da ogni forma 

di maltrattamento, abuso o sfruttamento da 

parte di chiunque.

Art.20
Hai diritto ad avere protezione e assistenza

speciali se non puoi vivere con i tuoi genitori.

Art.21
La decisione di una tua adozione deve essere 

presa nel tuo superiore interesse.

Art.22
Hai diritto a protezione speciale e assistenza nel 

caso in cui tu sia un rifugiato/a (ad esempio se 

provieni da un Paese in guerra).

Art.23
Se sei disabile, mentalmente o fisicamente, hai 

diritto ad avere un’assistenza speciale, al fine di 

renderti autonomo/a e di partecipare

pienamente alla vita sociale.

Art.24
Hai diritto alla salute, all’assistenza medica e 

a ricevere tutte le informazioni necessarie per 

garantire tale diritto.

Art.25
Hai diritto ad un controllo regolare delle

terapie e delle condizioni in cui vivi, qualora tu 

venga affidato/a a centri di cura o assistenza.

Art.26
Hai diritto ad un sostegno speciale da parte

dello Stato se sei in condizioni economiche o 

sociali disagiate.

Art.27
Hai diritto ad un livello di vita adeguato. Ciò 

significa che i tuoi genitori, o in mancanza lo 

Stato, dovranno garantirti cibo, vestiti e una 

casa in cui vivere.

Art.28
Hai diritto ad avere un’istruzione/educazione.

Art.29
Hai diritto a una educazione che sviluppi la tua 

personalità, le tue capacità e il rispetto dei

diritti, dei valori, delle culture degli altri popoli

e dell’ambiente.

Art.30
Se appartieni a una minoranza etnica,

religiosa o linguistica, hai diritto a mantenere la 

tua cultura, praticare la tua religione e parlare 

la tua lingua.

Art.31
Hai diritto, al riposo, al tempo libero, a giocare 

e a partecipare ad attività culturali (ad esempio 

la musica, il teatro e lo sport).

Art.32
Hai diritto a non svolgere lavori pesanti e

pericolosi per la tua salute o che ti impediscono 

di andare a scuola.

Art.33
Hai diritto a essere protetto/a dall’uso e dal 

traffico di droghe.

Art.34
Hai diritto a essere protetto/a da ogni tipo di 

sfruttamento e abuso sessuale.

Art.35
Hai diritto ad essere protetto/a per impedire 

che tu sia rapito/a o venduto/a.

Art.36
Hai diritto a essere protetto/a da ogni forma di 

sfruttamento.

Art.37
Hai diritto a non subire torture o punizioni

crudeli. Se hai commesso un reato non puoi 

essere condannato alla pena di morte o alla 

detenzione a vita.

Art.38
Hai diritto a essere protetto/a in caso di guerra 



ATTIVITÀ IN SEMPLICI MOSSE
ART. 29

“Hai diritto a una educazione che sviluppi la tua personalità, le tue capacità e
il rispetto dei diritti, dei valori, delle culture degli altri popoli e dell’ambiente”

VI RACCONTIAMO

Il laboratorio, co-progettato insieme ai beneficiari, nasce dalla

necessità di favorire un confronto tra famiglie sul tema dell’istruzione. 

Mamme di tutto il mondo si sono incontrate per riflettere, a partire dalla 

loro esperienza nei paesi di origine, su come sostenere i loro figli nella 

nuova avventura in Italia.

MILANO
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e, nel caso in cui tu abbia meno di quindici anni, 

non puoi e non devi essere arruolato/a

nell’esercito.

Art.39
Hai diritto a cure appropriate e al

reinserimento nella società nel caso in cui tu sia 

stato/a vittima di abbandono, guerra, tortura, o 

di qualunque forma di sfruttamento

o maltrattamento.

Art.40
Hai diritto a essere adeguatamente difeso/a nel 

caso in cui tu sia accusato/a o abbia commesso 

un reato.

Art.41
Hai diritto a usufruire delle leggi nazionali ed 

internazionali che ti garantiscano maggiore 

protezione rispetto alle norme di questa

Convenzione.

Art.42
Hai diritto ad essere informato/a sui diritti

previsti da questa Convenzione. Gli Stati devono 

far conoscere la Convenzione a tutti gli adulti, i 

bambini, le bambine, i ragazzi e le ragazze.



“La mappa del mio quartiere”
• Crea piccoli sottogruppi per facilitare il confronto.

• Ogni gruppo costruisce la propria mappa del quartiere individuando i contesti educativi più

importanti, evidenziando i luoghi di protezione e di pericolo.

• Per ogni contesto individuato, si può associare un diritto significativo oltre che una possibile

modalità di coinvolgimento attivo delle mamme. 

• Condividi in plenaria i contributi di tutti i gruppi. Il confronto insieme e lo scambio di buone

pratiche di protagonismo permette di rafforzare il ruolo delle mamme nell’educazione dei figli. 

TEMPO

2 ore 

MATERIALE

Cartelloni, pennarelli, immagini, mappa del quartiere, scotch, CRC.

CON QUESTO LABORATORIO PUOI

• Creare un gruppo affiatato a partire dalla conoscenza del proprio territorio.

• Condividere buone pratiche per avvicinarsi al mondo della scuola.

• Confrontare le potenzialità e i limiti del proprio quartiere, provando ad individuare delle

modalità in cui i beneficiari stessi possano dare un importante contributo.

Crea la tua mappa a partire dalle tue priorità e dai temi che vuoi affrontare.

Pr
in

ci
pi

o 
di

 N
on

 d
is

cr
im

in
az

io
ne

 (A
rt

.2
)

I d
ir

itt
i s

an
ci

ti 
da

lla
 C

on
ve

nz
io

ne
 d

ev
on

o 
es

se
re

 g
ar

an
tit

i a
 t

ut
ti 

i m
in

or
i, 

se
nz

a 
di

st
in

zi
on

e 
di

 r
az

za
, s

es
so

, l
in

gu
a,

re
lig

io
ne

, o
pi

ni
on

e 
de

l b
am

bi
no

/a
do

le
sc

en
te

 o
 d

ei
 g

en
ito

ri
.

98



Art.1
La Convention concerne tous les enfants de 

moins de 18 ans sauf si leur pays leur accorde la 

majorité plus tôt. Tu es concerné si tu as moins 

de 18 ans.

Art.2 
Tous les droits énoncés par la Convention

doivent t’être accordés,quelle que soit ton

origine ou celle de tes parents, de même qu’à 

tous les autres enfants, filles et garçons. Les 

Etats ne doivent pas violer tes droits et doivent 

les faire respecter pour tous les enfants

Art.3
Toutes les décisions qui te concernent doivent 

prendre en compte ton intérêt. L’Etat doit te 

protéger et assurer ton bien-être si tes parents 

ne peuvent le faire. L’Etat est responsable des

institutions chargées de t’aider et de te

protéger.

Art.4
L’Etat doit faire le nécessaire pour que tu puis-

ses exercer tous les droits qui te sont reconnus 

par cette Convention.

Art.5
Tes parents ont le droit et le devoir de te guider 

dans l’exercice de tes droits. L’Etat doit faire le 

nécessaire pour que ce droit soit respecté.

Art.6
Comme tout enfant, tu as droit à la vie. L’Etat 

doit assurer ta survie et ton développement.

Art.7
Dès ta naissance, tu as droit à un nom et à 

une nationalité. Tu as le droit de connaître tes 

parents et d’être élevé par eux, dans la mesure 

du possible. Les Etats doivent respecter ce droit, 

même si l’enfant est apatride.

Art.8
L’Etat doit t’aider à préserver ou à rétablir ton 

identité, ta nationalité, ton nom et tes relations 

familiales 

Art.9
Tu as le droit de vivre avec tes parents, sauf si 

cela est contre ton intérêt (par exemple si tes 

parents te maltraitent ou te négligent).

Tu as le droit de donner ton avis et de

participer à toute décision concernant une

éventuelle séparation de tes parents. Ceux-ci 

LA CONVENTION DES DROITS DE L’ENFANT 

ont aussi le droit de donner leur avis et de

participer à une telle décision.  Si tu es séparé 

de tes deux parents, ou de l’un d’eux, tu as le 

droit de les ou de le voir régulièrement,

sauf si cela est contraire à ton intérêt.

Tu as le droit de savoir où se trouvent tes

parents, (par exemple, s’ils sont détenus ou 

exilés) sauf si cela est contraire à ton intérêt

Art.10
Tu as le droit de quitter un pays et d’entrer dans 

un autre pour retrouver tes parents.

Tes parents ont le même droit. Si tes parents 

habitent dans deux pays différents, tu as le droit 

d’avoir des contacts réguliers avec chacun d’eux.

Comme tes parents tu as le droit de quitter 

tout pays et d’y revenir pour que vous restiez en 

relation.

Art.11
Personne ne peut t’enlever de ton pays ou

s’opposer à ton retour dans ton pays. Les Etats 

doivent trouver des solutions pour faire

respecter ce droit.

Art.12
Dès que tu en es capable, tu as le droit de

donner ton avis à propos de tout ce qui te

concerne. Les Etats doivent te garantir ce droit.

Art.13
Tu as droit de t’exprimer librement. Tu as le 

droit de rechercher, de recevoir et de diffuser 

des informations. Il y a des limites à ta liberté 

d’expression:

• tu dois respecter les droits et la réputation des 

autres,

• tu ne peux pas mettre la société en danger.

Art.14
Tu as droit à la liberté de pensée et de

conscience. Tu peux pratiquer une religion.

Tes parents ont le droit et le devoir de te guider 

dans l’exercice de ce droit, en fonction de ta 

maturité. Ta liberté de pratiquer une religion 

et de manifester tes convictions ne peut être 

limitée que:

• pour assurer le respect des libertés et des 

droits des autres,

• pour éviter de mettre la société en danger.

Art.15
Tu as le droit de t’associer à d’autres

personnes et de participer à des réunions.
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Ta liberté de réunion et d’association ne peut 

être limitée que:

• pour assurer le respect des libertés et des 

droits des autres,

• pour éviter de mettre la société en danger.

Art.16
Personne ne peut, sans fondement légal,

intervenir dans ta vie ou celle de ta famille.

Ton domicile, ta correspondance sont

également protégés. Il en est de même pour ton 

honneur et ta réputation. La loi doit te protéger 

sur ces différents points.

Art.17
Tu as le droit d’accéder à une information

(médias) diversifiée et objective. Les Etats

encouragent les médias à diffuser, à ton

intention, des informations utiles au

développement de tes connaissances et à ta 

compréhension des autres cultures.

Ils encouragent la production de livres pour 

enfants. Les médias tiendront compte de ta

langue, même si elle est minoritaire. L’Etat doit 

te protéger contre les informations et les

documents qui pourraient te nuire.

Art.18
Ce sont tes deux parents qui ont la

responsabilité commune de t’élever et d’assurer 

ton développement. L’Etat doit aider tes parents 

ou tes représentants légaux dans cette mission 

en créant des institutions et des services

chargés de veiller à ton intérêt et à ton

bien-être. Si tes parents travaillent, l’Etat doit 

les aider à assurer cette responsabilité.

Art.19
L’Etat doit te protéger contre toutes les formes 

de violence et de brutalités physiques ou

mentales. Que tu sois sous la garde de tes 

parents ou de tout autre personne à qui tu es 

confié, l’Etat doit te protéger contre l’abandon, 

l’absence de soins, les mauvais traitements, 

l’exploitation et la violence sexuelle. L’Etat doit 

veiller à ce que de telles situations ne se

produisent pas. Il prend les dispositions

nécessaires.

Art.20 
Si tu n’as plus de famille ou si le maintien dans 

ta famille est contre ton intérêt, l’Etat doit te 

protéger et t’aider. L’Etat t’assurera une

protection de remplacement. Cette décision 

doit tenir compte de ton passé et de ta culture.

Art.21
L’adoption ne peut être autorisée que dans

l’intérêt de l’enfant. L’Etat doit y veiller.

• elle ne peut se faire sans le consentement des 

persone qui sont responsables de l’enfant,

• elle peut se faire dans un autre pays, si c’est la 

meilleure solution pour l’enfant.

Dans ce cas :

• l’enfant doit bénéficier des mêmes droits que 

s’il avait été adopté dans son pays d’origine

• personne ne pourra tirer un profit matériel de 

cette adoption.

• les Etats s’entendront pour que l’adoption se 

fasse par des autorités ou organismes

compétents.

Art.22
L’enfant a le droit d’être considéré comme

réfugié. Il est protégé par le droit international, 

qu’il soit seul, accompagné de ses parents ou 

d’autres adultes. Si tu es dans une telle situation, 

les Etats et les organisations internationales

devront t’aider. Ils devront t’aider à retrouver

tes parents, ta famille, si tu en as été séparé. 

Si ta famille ne peut être retrouvée, tu seras 

protégé et tes droits seront reconnus.

Art.23
L’enfant handicapé mentalement ou

physiquement a le droit de mener une vie 

décente dans la dignité pour parvenir au

maximum d’autonomie. Il doit pouvoir

participer à la vie de la collectivité. Les Etats 

doivent reconnaître à tous les enfants

handicapés le droit de bénéficier de soins 

spéciaux. Si nécessaire, une aide

supplémentaire sera accordée à leurs parents. 

Cette aide sera autant que possible gratuite, 

afin d’assurer à l’enfant handicapé le droit à 

l’éducation, à la formation, aux soins de santé, à 

la rééducation, à la préparation à l’emploi, aux 

loisirs, à l’intégration sociale, ainsi qu’à

l’épanouissement personnel.

Les Etats échangeront toutes les informations 

utiles sur l’aide aux enfants handicapés. Les 

pays en développement seront particulièrement 

aidés.
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Art.24
Tu as le droit de jouir du meilleur état de santé 

possible et d’être soigné. Les Etats s’engagent 

à créer les services médicaux nécessaires pour 

qu’il en soit ainsi. Les pays en développement 

seront particulièrement aidés.

Art.25
Les Etats te reconnaissent, en cas de

placamento (et quelle que soit la raison de ce 

placement), le droit à un examen périodique de 

ta situation.

Art.26
Tu as le droit de bénéficier de la sécurité

sociale. Les Etats doivent te garantir ce droit.

Les Etats doivent t’aider en fonction de ta 

situation et de celle des personnes qui t’ont en 

charge.

Art.27
Tu as droit à un niveau de vie décent pour

assurer normalement ton développement

physique, mental, spirituel, moral et social.

Tes parents ou ceux qui t’ont en charge sont 

responsables de ton développement.

Si nécessaire, les Etats devront aider tes

parentsou les personnes qui t’ont en charge.

Ils accorderont la priorité à l’alimentation, à

l’habillement et au logement. Les Etats te

garantissent le droit de recevoir la pension

alimentaire qui t’est due.

Les Etats s’organiseront pour t’assurer ce droit, 

où que tu sois.

Art.28
Les Etats te reconnaissent le droit à l’éducation 

sur la base de l’égalité des chances.

Pour cela :

a) tu dois pouvoir bénéficier gratuitement de 

l’enseignement primaire. Cet enseignement est 

obligatoire,

b) les Etats encouragent l’organisation d’une

enseignement secondaire.Ils le rendent

accessible à tous les enfants.

Il doit être gratuit. Des aides financières doivent 

être accordées, en cas de besoin,

c) l’enseignement supérieur doit t’être

également accessible, en fonction de tes

capacités,

d) tu as le droit à une orientation scolaire et 

professionnelle,

e) tout doit être fait pour t’encourager à

fréquenter régulièrement l’école.

Les Etats doivent veiller à ce que les règles de la 

vie scolaire respectent ta dignité d’être humain 

conformément à cette Convention. Les Etats 

doivent coopérer pour éliminer l’ignorance et 

l’analphabétisme dans le monde et pour faciliter 

l’accès aux connaissances scientifiques et

techniques ainsi qu’aux méthodes modernes 

d’enseignement. Les pays en développement 

doivent être particulièrement aidés.

Art.29
Ton éducation doit viser à :

a) assurer l’épanouissement de ta personnalité 

et favoriser le développement maximum de tes 

dons et de tes aptitudes mentales et physiques, 

b) t’inculquer le respect des droits de l’homme 

et des libertés fondamentales,

c) t’apprendre à respecter tes parents, ta

culture d’origine et d’adoption, les civilisations 

différentes de la tienne,

d) te préparer à assumer tes responsabilités 

dans une société libre, dans un esprit de

compréhension, de paix, de tolérance, d’égalité 

et d’amitié entre tous,

e) t’inculquer le respect du milieu naturel.

Art.30
Si tu es d’origine autoctone ou si tu appartiens à 

une minorité ethnique, religieuse ou linguistique,

tu ne peux être privé du droit d’avoir ta propre 

vie culturelle, de pratiquer ta religion - si tu en 

as une - et d’employer la langue de ton groupe 

avec ceux qui en font partie.

Art.31
Tu as le droit au repos, aux loisirs, au jeu, aux 

activités récréatives.

Tu as le droit de participer librement aux

activités artistiques et culturelles.

Les Etats doivent protéger ce droit.

Ils encourageront toutes les initiatives favorisant 

le développement de ce droit, dans des

conditions d’égalité.

Art.32
Tu dois être protégé contre l’exploitation.

Nul ne peut t’obliger à accomplir un travail

dangereux ou nuisant à ton éducation, à ta

santé et à ton développement.

Les Etats prendront toutes les mesures
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nécessaires pour te protéger.

a) ils fixeront un âge minimum à partir duquel 

tu pourras travailler,

b) ils établiront des règlements concernant les 

heures et les conditions de travail,

c) ils puniront ceux qui ne respecteront pas ces 

règles.

Art.33
Les Etats doivent prendre toutes les mesures 

nécessaires pour te protéger de toutes les

drogues. Ils doivent empêcher que tu sois utilisé 

dans la production et le trafic de la drogue.

Art.34
Les Etats doivent te protéger contre toutes les 

formes d’exploitation ou de violence sexuelles.

Ils doivent prendre toutes les mesures

nécessaires pour que :

• tu ne sois pas incité ou contraint à te livrer à 

une activité sexuelle illégale,

• tu ne sois pas exploité à des fins de

prostitution,

• tu ne sois pas exploité dans des productions 

pornographiques.

Art.35 
Les Etats doivent prendre toutes les mesures 

nécessaires pour que tu ne puisses pas être

enlevé ou vendu. Le commerce d’enfants est 

interdit.

Art.36
Les Etats doivent également te protéger contre 

toutes les autres formes possibles d’exploitation.

Art.37
Tu ne peux pas être soumis à la torture ou à 

une peine cruelle, dégradante. Tu ne peux pas 

être exécuté ou emprisonné à vie. Tu ne peux 

pas être arrêté arbitrairement.

Ta détention doit être la dernière solution

possible. Elle doit être aussi courte que possible.

Si tu es privé de ta liberté, tu dois être traité 

humainement et avec le respect de ta

dignité d’être humain. Il doit être tenu compte 

des besoins de ton âge. Tu seras séparé des 

adultes (sauf cas exceptionnel, dans ton intérêt). 

Tu auras le droit de rester en contact avec ta 

famille (sauf cas exceptionnel, dans ton intérêt).

Si tu es privé de liberté, tu as droit à diverses 

formes d’assistance, tu as le droit de

contester les raisons de ton enfermement

devant un tribunal, toutes les décisions qui

concernent ta privation de liberté doivent se 

prendre dans les meilleurs délais.

Art.38 
En cas de conflit, les Etats doivent te protéger 

en faisant respecter les règles du droit

humanitaire international. Si tu as moins de 15 

ans, les Etats doivent éviter que tu participes 

directement aux hostilités. Si tu as moins de 15 

ans, tu ne peux pas être enrôlé dans une armée. 

Si les Etats incorporent des jeunes de 15 à 18 

ans, ils doivent en priorité enrôler les plus âgés. 

Si tu es concerné par un conflit armé, les Etats 

ont l’obligation de te protéger et de te soigner.

Art.39
Si tu as été victime de négligence, d’exploitation, 

de sévices, de tortures ou de toute autre forme 

de traitements cruels, les Etats doivent t’aider à 

te réadapter et à te réinsérer socialement.

Art.40
Si tu est considéré comme suspect, si tu es

accusé ou reconnu coupable d’avoir commis un 

délit, tes droits fondamentaux doivent être

respectés. Il doit être tenu compte de ton âge.

Tout doit être fait pour que tu réintègres la 

société. Pour cela, les Etats devront veiller:

a) à ce que tu ne sois pas accusé injustement,

b) à ce que tu bénéficies des garanties suivantes:

• être présumé innocent jusqu’à preuve du

contraire,

• être informé rapidement des accusations 

portées contre toi, et bénéficier d’une assistance 

juridique,

• avoir un procès juste et équitable, qui tienne 

compte de ton âge et de ton intérêt,

• avoir droit à une procédure qui tienne compte 

de ton âge,

• avoir la possibilité de faire appel,

• te faire assister si nécessaire d’un interprète,

• avoir droit au respect de ta vie privée.

Les Etats doivent adopter des lois et des 

procédures adaptées à ton âge; en particulier, 

ils devront:

• définir l’âge en dessous duquel on ne pourra 

pas considérer que tu enfreins la loi,

• prendre des mesures pour s’occuper de toi, 

sans devoir passer par la voie de la justice,
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en respectant bien sûr tous tes droits.

Les Etats doivent organiser un système

d’encadrement et d’éducation pour t’assurer un

traitement convenable en rapport avec ta

situation et l’infraction que tu as commise.

Art.41
Si la loi en vigueur dans ton pays t’est plus

favorable que le texte de la présente

Convention, c’est elle qui doit t’être appliquée.

Art.42
En ratifiant cette Convention, la France, comme 

les autres Etats, s’est engagée à la faire

largement connaître, par des moyens actifs et 

appropriés, aux adultes comme aux enfants.

Art.43 a 54
• Un Comité international d’experts est mis en 

place pour assurer le contrôle de l’application 

de cette Convention,

• Les organes des Nations Unies (UNICEF, 

UNESCO...) et les associations, parmi lesquelles 

le COFRADE, sont invités à veiller à

l’application de la Convention.

ATTIVITÀ IN SEMPLICI MOSSE
ART. 15

“Hai diritto a riunirti con i tuoi amici, a partecipare o a fondare associazioni, 
sempre nel rispetto dei diritti degli altri”

VI RACCONTIAMO

Il laboratorio mira al raggiungimento di un clima sociale più attento al ri-

spetto di ogni singolo individuo, lavorando sul livello emotivo, cognitivo e 

comportamentale. Gli studenti coinvolti hanno individuato e sperimentato 

alcune buone pratiche per migliorare il benessere scolastico, a partire da 

un miglioramento dell’accoglienza di classe.

BARI
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“I barattoli dei momenti felici”
• Scegli un tema sui cui dialogare e riflettere (per esempio: gestione dei conflitti; pregiudizio;

benessere in classe). Noi abbiamo scelto un tema positivo: i momenti felici.

• Aiuta i ragazzi a rievocare i ricordi felici vissuti insieme nell’anno scolastico precedente.

Al termine della discussione chiedi ai partecipanti di scrivere su dei bigliettini i momenti felici così 

che possano servire da esempio e deterrente in momenti critici futuri. 

• Invita i partecipanti a leggere la frase trascritta e ad inserire i bigliettini in un barattolo.

• Decora i barattoli colorando il vetro e dando un nome al barattolo. 

• Organizza dei piccoli gruppi con l’obiettivo di stilare il vademecum per l’utilizzo del barattolo.  

TEMPO

6 ore 

MATERIALE

Barattoli, pennarelli per il vetro, carta adesiva bianca e di vari colori, pennarelli, glitter, 

nastro adesivo, post it.

CON QUESTO LABORATORIO PUOI

• Valorizzare l’esperienza pregressa del gruppo classe, intesa sia come esperienza individuale che 

collettiva. 

• Affrontare temi complessi quali il pregiudizio, la diversità, la discriminazione e l’inclusione in

maniera pratica e diretta.

• Ragionare dal particolare al generale per formulare strategie utili per evitare il conflitto e

promuovere il benessere in classe.

Crea il tuo barattolo per riflettere su un tema a te caro, riempi il vasetto di pensieri, emozioni
e suggerimenti, aprilo nel momento del bisogno.
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CONVENCIÓN SOBRE LOS DERECHOS DEL NIÑO

Art.1
La Convención se aplica a todas las personas 

menores de 18 años de edad.

Art.2
Todos los niños y niñas tienen todos los

derechos recogidos en la Convención: no

importa de dónde seas, ni tu sexo o color 

de piel, ni qué lengua hables, ni la situación 

económica de tu familia, ni tus creencias o las 

de tus padres, ni que padezcas alguna

minusvalía.

Art.3
Cuando las autoridades, o las personas adultas, 

adopten decisiones que tengan que ver contigo  

deberán hacer aquello que sea mejor para tu 

desarrollo y bienestar.

Art.4
Los Gobiernos (y las autoridades regionales y 

locales) deben hacer que se cumplan todos los 

derechos recogidos en la Convención. Deben 

ayudar a tu familia a garantizar tus derechos y 

también deben colaborar con otros países para 

que se cumplan en todo el mundo.

Art.5
Las autoridades deben respetar a tus padres y a 

todas las personas que sean responsables de tu 

educación. Tu familia tiene la responsabilidad de 

ayudarte a ejercitar tus derechos.

Art.6
Todos los niños y niñas tienen derecho a la vida. 

Los Gobiernos deben hacer todo lo posible para 

asegurar tu supervivencia y desarrollo.

Art.7
Cuando naces tienes derecho a ser inscrito en 

un registro y a recibir un nombre y una

nacionalidad, a conocer a tus padres y a ser 

cuidado por ellos.

Art.8
Las autoridades tienen la obligación de proteger

vuestra identidad, nombre, nacionalidad y

relaciones familiares.

Art.9
Ningún niño o niña debe ser separado de sus 

padres, a menos que sea por su propio bien. En 

el caso de que tu padre y tu madre estén

separados, tienes derecho a mantener contacto 

con ambos fácilmente.

Art.10
Si, por cualquier circunstancia, vives en un país 

y tus padres en otro, tienes derecho a entrar en 

el país en el que estén tus padres y reunirte con 

ellos, o a que tus padres se reúnan contigo.

Art.11
Las autoridades deben evitar que seas

trasladado de forma ilegal a otro país o que 

seas retenido ilegalmente.

Art.12
Tienes derecho a opinar y a que esa opinión, 

de acuerdo con tu edad y madurez, sea tenida 

en cuenta cuando las personas adultas vayan a 

tomar una decisión que te afecte.

Art.13
Tienes derecho a expresar libremente tus

opiniones, a recibir y difundir informaciones e 

ideas de todo tipo, siempre que no vayan en 

contra de los derechos de otras personas.

Art.14
Las autoridades deben respetar tu derecho a la 

libertad de pensamiento, conciencia y religión. 

Tus padres podrán aconsejarte sobre lo que es 

mejor.

Art.15
Puedes asociarte libremente, crear asociaciones 

y reunirte pacíficamente con otros chicos y

chicas, siempre que estas actividades no vayan 

en contra de los derechos de otras personas.

Art.16
Tienes derecho a una vida privada propia, a que 

se respete la vida privada de tu familia y a la 

intimidad de vuestro domicilio, a que no te abran 

la correspondencia y a que nadie ataque tu

buena imagen.

Art.17
Tienes derecho a recibir información a través de 

los libros, los periódicos, la radio,

la televisión, internet. En especial la información 

que sea importante para tu bienestar y

desarrollo. Las personas adultas cuidarán de que 

esta información sea adecuada.

Art.18
Tu padre y tu madre son los responsables de tu 

educación y desarrollo, y deben actuar

pensando en tu interés. Las autoridades

ayudarán a los padres en estas tareas

apoyándolos cuando sea necesario
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Art.19
Las autoridades deberán protegerte de los

malos tratos, los abusos y la violencia, también  

de los que provengan de tus padres o

responsables legales.

Art.20
Tienes derecho a una protección y ayuda

especiales en el caso de que no tengas padres o 

que estos no estén contigo. Esta ayuda tendrá 

en cuenta tu origen cultural o étnico.

Art.21
En caso de adopción siempre se debe tener en 

cuenta, por encima de todo, el bienestar del 

niño o la niña.

Art.22 
Los niños, niñas y jóvenes refugiados (que hayan 

sido obligados a abandonar su país por una 

guerra u otra circunstancia) serán objeto de 

protección especial. Las autoridades deberán 

colaborar con las organizaciones que los

ayudan y protegen.

Art.23 
Si sufres alguna discapacidad  física o mental,  

tienes derecho a cuidados y atenciones

especiales que garanticen tu educación y

capacitación con el fin de ayudarte a que

disfrutes de una vida plena.

Art.24
Tienes derecho a disfrutar del nivel más alto 

posible de salud (que incluye agua potable, una 

buena higiene y alimentación) y a recibir

atención médica cuando estés enfermo.

Los Gobiernos deberán cooperar con los de 

otros países para que este derecho sea una

realidad  en todo el mundo.

Art.25 
Sí estás internado o internada en un

establecimiento para protegerte o para

curarte de una enfermedad física o mental, se 

debe revisar periódicamente tu situación para 

comprobar que el internamiento sea apropiado 

y no se prolongue más de la cuenta.

Art.26
Tú y tu familia tenéis derecho a beneficios de las 

ayudas del Gobierno y la seguridad social

cuando vuestros recursos sean escasos.

Art.27
Tienes derecho a un nivel de vida adecuado para 

tu desarrollo físico, mental, espiritual,

moral y social. Tus padres son los responsables  

de que tengas lo necesario para vivir de una 

forma digna (en especial vivienda, nutrición y 

vestido). Si ellos no pueden proporcionártelo las 

autoridades deben ayudarlos.

Art.28
Tienes derecho a la educación. La educación  

primaria debe ser obbligatoria y gratuita, y 

debes tener facilidades para poder tener

educación secundaria o ir a la universidad. Los 

Gobiernos de los países deben colaborar para 

que esto sea una realidad  en todo el mundo.  

Los castigos en la escuela no deben ser

humillantes ni indignos.

Art.29
La educación deberá estar encaminada a

desarrollar tu personalidad, aptitudes y

capacidades mentales y físicas hasta el máximo 

de tus posibilidades. Debe prepararte para ser 

una persona respetuosa con otras personas, 

responsable, pacífica y respetuosa con el medio  

ambiente  en una sociedad libre.

Art.30
Si perteneces a una minoría étnica o religiosa,  

se debe respetar tu derecho a vivir según tu

cultura, practicar tu religión y a hablar tu

propia lengua.

Art.31
Tienes derecho al juego, al descanso y a las

actividades recreativas y culturales.

Art.32 
Tienes derecho a estar protegido contra los

trabajos  peligrosos para tu salud o que te

impidan ir a la escuela. No puedes trabajar  

hasta cumplir una edad mínima y, si lo haces, se 

deben cumplir unas condiciones apropiadas en 

los horarios y condiciones de trabajo.

Art.33 
Tienes derecho a estar protegido de las drogas 

ilegales y del tráfico de drogas.

Art.34 
Las autoridades deben protegerte de la

explotación y los abusos sexuales, incluidas la 

prostitución y la participación en espectáculos o 

materiales  pornográficos.
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Art.35
Los Gobiernos deben tomar todas las medidas  

que sean necesarias para impedir la venta, la 

trata y el secuestro de niños y niñas.

Art.36
Tienes derecho a estar protegido contra las 

demás formas de explotación que sean

perjudiciales para tu bienestar.

Art.37
No seréis sometidos a torturas ni a otros tratos 

o penas crueles. Si has cometido un delito no se 

te impondrá la pena de muerte ni la de prisión  

perpetua. Si eres juzgado y considerado

culpable sólo deberás ser internado en un 

establecimiento como último recurso y sólo el 

tiempo mínimo para cumplir tu castigo. Nunca 

deberás estar en las mismas prisiones que las 

personas adultas y tendrás derecho a mantener  

contacto con tu familia.

Art.38
En tiempos de guerra no podrás ser reclutado  

como soldado ni participar en los combates.  

Los niños y niñas tenéis derecho a una

protección especial en caso de conflicto.

Art.39
Si has sufrido malos tratos, explotación,

abandono o has estado en una guerra, tienes 

derecho a que se ocupen de ti para recuperarte 

física, social y psicológicamente.

Art.40
Tienes derecho a defenderte con todas las

garantías cuando te acusen de haber cometido 

un delito. Los jueces y abogados deberán ser 

especialmente cuidadosos cuando juzguen

personas de menos de 18 años, y las leyes deben 

establecer una edad mínima antes de la cual no 

pueden ser juzgados como si fuesen personas 

adultas.

Art.41
Si hay leyes distintas a la Convención que se 

puedan aplicar en algún caso que te afecte, 

siempre se aplicará la que sea más favorable  

para ti.

Art.42
Tienes derecho a conocer los derechos

contenidos en esta Convención. Los Gobiernos  

tienen el deber de difundirla entre niños, niñas, 

jóvenes y personas adultas.

ATTIVITÀ IN SEMPLICI MOSSE
ART. 30

“Se appartieni a una minoranza etnica, religiosa o linguistica, hai diritto a mantenere 
la tua cultura, praticare la tua religione e parlare la tua lingua”

VI RACCONTIAMO

Il laboratorio di potenziamento di lingua italiana ha visto come

protagonisti minori di origini rom, con l’ottica di valorizzare la loro

cultura d’origine attraverso lo strumento della CRC. I ragazzi si sono 

incontrati per condividere del tempo piacevole insieme, dialogando sui 

diritti e sull’importanza della scuola.

TORINO
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“La scatola dei diritti”
• Presenta ai ragazzi una scatola contenente alcuni articoli della CRC. 

• Invita i partecipanti a pescare un articolo ciascuno e a leggerlo ad alta voce.

• Rifletti insieme a loro sul significato degli articoli, riportando esempi del loro vissuto.

• Proponi loro di selezionare gli articoli che sentono più vicini alla loro esperienza di vita.

• Chiedi ad ognuno di leggere un articolo, tra quelli selezionati, e di tradurlo in romané.

• Registra la traduzione orale dei diritti scelti dai ragazzi.

TEMPO

3 ore 

MATERIALE

CRC (versione semplificata), scatola, supporto per la registrazione.

CON QUESTO LABORATORIO PUOI

• Favorire la consapevolezza della propria identità culturale e linguistica.

• Promuovere la lettura attenta e l’ascolto.

• Introdurre il concetto di diritto.

• Contestualizzare il concetto astratto di diritto nella propria quotidianità.

Per ascoltare la voce dei ragazzi
CLICCA QUI
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https://soundcloud.com/user-224801327/diritti-in-lingua
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ATTIVITÀ IN SEMPLICI MOSSE
ART. 13

“Hai diritto ad essere informato e ad esprimerti liberamente nel modo che ti è più 
congeniale, sempre nel rispetto dei diritti degli altri”

VI RACCONTIAMO

Il percorso di lingua italiana vuole supportare l’inserimento degli studenti 

neo-arrivati, offrendo loro strumenti non solo per esprimersi ma anche 

per migliorare le interazioni con gli altri.

Dal saper dire al saper essere; dal saper essere al saper fare:

un laboratorio che porta non solo ad un miglioramento linguistico ma 

anche ad uno socio-relazionale.

TORINO

“Il labirinto della memoria”
• Proponi al gruppo una riflessione sul concetto di viaggio illustrando un cartellone, composto di 

tre parti colorate. Una di queste parti deve essere dedicata al disegno di un planisfero.  

• Individua sulla cartina geografica i punti di partenza di ciascuno studente e chiedi loro di

associare un ricordo, attraverso un disegno e poi una parola. 

• Dal passato, fai un salto nel presente. Collega il paese d’origine, attraverso dei fili, all’attuale 

città di residenza. 

• Illustra delle immagini della tua città e chiedi ai ragazzi di scegliere una foto che rappresenta per 

loro un luogo familiare, in cui si sentono accolti. Chiedi loro di motivare la scelta.

• Collega il presente ad un altro punto del cartellone, inteso come luogo di realizzazione

personale e di sogno, a partire dalla domanda “Cosa sarò da grande?”.

TEMPO

2 ore 

MATERIALE

Fogli A4, cartelloni, immagini, pennarelli, matite, colla, fili colorati.

CON QUESTO LABORATORIO PUOI

• Accrescere il vocabolario.

• Conoscere le singole individualità del gruppo e le loro storie, promuovendo la consapevolezza 

della propria identità culturale e linguistica. 

• Favorire lo scambio fra pari e l’arricchimento interculturale. 

• Sviluppare un pensiero critico sul tema dell’appartenenza e della migrazione.

Crea il tuo labirinto di fili a partire dalle tue priorità e dai temi che vuoi affrontare.
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CONVENTION ON THE RIGHTS OF THE CHILD

Art.1
Everyone under 18 years of age has all the 

rights in this Convention.

Art.2
The Convention applies to everyone, whatever 

their race, religion, abilities; whatever they think 

or say, whatever type of family they come from.

Art.3
All organisations concerned with children should 

work towards what is best for each child.

Art.4
Governments should make these rights available 

to children.

Art.5
Governments should respect the rights and

responsibilities of families to direct and guide 

their children so that, as they grow, they learn 

to use their rights properly.

Art.6
All children have the right to life. Governments 

should ensure that children survive and develop 

healthily.

Art.7
All children have the right to a legally registered 

name, and nationality. Also the right to know 

and, as far as possible, to be cared for by their 

parents.

Art.8
Governments should respect children’s right to 

a name, a nationality and family ties.

Art.9
Children should not be separated from their 

parents unless it is for their own good. For 

example, if a parent is mistreating or neglecting 

a child. Children whose parents have

separated have the right to stay in contact with 

both parents, unless this might hurt the child.

Art.10
Families who live in different countries should 

be allowed to move between those countries so 

that parents and children can stay in contact, or 

get back together as a family.

Art.11 
Governments should take steps to stop children 

being taken out of their own country illegally.

Art.12

Children have the right to say what they think 

should happen, when adults are making
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decisions that affect them, and to have their 

opinions taken into account.

Art.13
Children have the right to get and to share 

information, as long as the information is not 

damaging to them or to others.

Art.14
Children have the right to think and believe 

what they want, and to practise their religion, 

as long as they are not stopping other people 

from enjoying their rights. Parents should guide 

their children on these matters.

Art.15
Children have the right to meet together and 

to join groups and organisations, as long as this 

does not stop other people from enjoying their 

rights.

Art.16
Children have a right to privacy. The law should 

protect them from attacks against their way 

of life, their good name, their families and their 

homes.

Art.17
Children have the right to reliable information 

from the mass media. Television, radio, and 

newspapers should provide information that 

children can understand, and should not

promote materials that could harm children.

Art.18
Both parents share responsibility for bringing up 

their children, and should always consider what 

is best for each child. Governments should help 

parents by providing services to support them, 

especially if both parents work.

Art.19
Governments should ensure that children are 

properly cared for, and protect them from 

violence, abuse and neglect by their parents, or 

anyone else who looks after them. 

Art.20
Children who cannot be looked after by their 

own family must be looked after properly, by 

people who respect their religion, culture and 

language.

Art.21
When children are adopted the first concern 

must be what is best for them. The same rules 

should apply whether the children are adopted 

in the country where they were born, or if they 

are taken to live in another country.

Art.22
Children who come into a country as refugees 

should have the same rights as children born in

that country.

Art.23
Children who have any kind of disability should 

have special care and support, so that they can 

lead full and independent lives. 

Art.24
Children have the right to good quality health 

care, to clean water, nutritious food, and a

clean environment, so that they will stay

healthy. Rich countries should help poorer

countries achieve this.

Art.25
Children who are looked after by their local

authority, rather than their parents, should 

have their situation reviewed regularly.

Art.26
The Government should provide extra money 

for the children of families in need.

Art.27
Children have a right to a standard of living 

that is good enough to meet their physical and 

mental needs. The Government should help 

families who cannot afford to provide this.

Art.28
All children and young people have a right to a 

primary education, which should be free.

Wealthy countries should help poorer countries 

achieve this. Discipline in schools should respect 

children’s human dignity. Young people should 

be encouraged to reach the highest level of

education they are capable of.

Art.29
Education should develop each child’s

personality and talents to the full. It should 

encourage children to respect their parents, and 

their own and other cultures.

Art.30
Children have a right to learn and use the 

language and customs of their families, whether 

these are shared by the majority of people in 

the country or not.
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Art.31
All children have a right to relax and play, and 

to join in a wide range of activities.

Art.32
The Government should protect children from 

work that is dangerous, or might harm their 

health or their education.

Art.33
The Government should provide ways of

protecting children from dangerous drugs.

Art.34
The Government should protect children from 

sexual abuse.

Art.35
The Government should make sure that children 

are not abducted or sold.

Art.36
Children should be protected from any activities 

that could harm their development.

Art.37
Children who break the law should not be

treated cruelly. They should not be put in prison 

with adults and should be able to keep in

contact with their families.

Art.38
Governments should not allow children under 

16 to join the army.

Art.39
Children who have been neglected or abused 

should receive special help to restore their 

self-respect.

Art.40
Children who are accused of breaking the law 

should receive legal help. Prison sentences for 

children should only be used for the most

serious offences.

Art.41
If the laws of a particular country protect

children better than the articles of the

Convention, then those laws should stay.

Art.42
The Government should make the Convention 

known to parents and children.

ATTIVITÀ IN SEMPLICI MOSSE
ART. 8

“Hai diritto ad avere un’identità”

VI RACCONTIAMO

Partendo dal tema dell’incontro, il percorso stimola gli studenti di scuola 

secondaria di I grado al confronto sui temi dell’istruzione, della famiglia, 

della salute e della protezione, attraverso un viaggio tra i cinque

continenti. I temi portanti sono approfonditi attraverso la condivisione di

biografie e di storie di lotta per il riconoscimento di diritti purtroppo 

spesso violati.

NAPOLI
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“Il passaporto”
• Inizia il tuo viaggio con la creazione di un passaporto collettivo.

• Piega a metà un cartoncino e chiedi ai ragazzi di decorarlo incollando o disegnando l’immagine 

di un labirinto che rappresenta le strade del mondo. 

• Chiedi ai partecipanti di scrivere nel labirinto le parole che associano all’idea di mondo.

• Personalizza il passaporto con i nomi degli studenti. 

• Valorizza il passaporto per raccogliere, in corso d’opera, tutti i materiali realizzati dal gruppo. 

Riproponi in ultima pagina l’immagine del labirinto, per raccogliere in chiusura le parole di

restituzione dell’esperienza.

TEMPO

2 ore 

MATERIALE

Cartoncini bristol, colla stick, pennarelli, penne, bustine plastificate da raccoglitore, fogli A4.

CON QUESTO LABORATORIO PUOI

• Creare un prodotto simbolico in cui il gruppo si percepisce come unità, pur mantenendo le

diverse identità dei suoi componenti.

• Affrontare temi complessi e delicati attraverso un’attività concreta.

Crea il tuo passaporto per far sentire il gruppo unito e per valorizzare 
i prodotti realizzati dai ragazzi durante il percorso.
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ATTIVITÀ IN SEMPLICI MOSSE
ART. 2

“Hai diritto a essere protetto contro ogni discriminazione. Questo significa che
nessuno può trattarti diversamente dagli altri per il colore della pelle, nazionalità, 

sesso, religione, lingua o perché sei disabile, ricco o povero”

VI RACCONTIAMO

Il laboratorio d’inclusione coinvolge studenti di scuola primaria e

secondaria di I grado per affrontare il principio di non discriminazione. 

L’obiettivo è quello di coniugare in forma creativa il bisogno di sentirsi

accolti, di accogliere, di avvicinare le culture in quello che da sempre

unisce i bambini: il gioco, come massima espressione di libertà.
SCALEA
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“La spirale dell’accoglienza”
• Individua, attraverso un brainstorming libero, le parole percepite come “accoglienti” e la forma 

in cui racchiuderle.

• Scegli un luogo della scuola per il disegno della spirale, simbolo scelto come una sorta di

abbraccio accogliente.

• Disegna la spirale e chiedi ai partecipanti di scrivere, all’interno della forma, le parole emerse.

I termini possono essere tradotti nelle varie lingue d’origine dei partecipanti.

• Crea una filastrocca per illustrare e motivare la scelta della spirale.

• Invita i partecipanti a percorrere la spirale seguendo le regole dell’antico gioco della campana. 

Ogni qualvolta si giunge su una casella si può recitare o mimare una delle parole contenute.

TEMPO

4 ore 

MATERIALE

Colori a dita e tempere.

CON QUESTO LABORATORIO PUOI

• Creare un gruppo affiatato a partire dalle buone pratiche dell’accoglienza.

• Combattere il pregiudizio.

• Coinvolgere i partecipanti nella realizzazione di un prodotto finale, concreto e motivante.

• Riqualificare alcuni degli spazi in disuso del luogo che ci ospita.

Crea la tua spirale a partire dalle tue priorità e dai temi che vuoi affrontare.
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Save the Children è la più importante organizzazione internazionale indipendente, dedicata dal 1919 a salvare i
bambini in pericolo e a promuovere i loro diritti, subito e ovunque, con coraggio, passione, efficacia e competenza.

Opera in oltre 120 Paesi per garantire a tutti i bambini salute, protezione, educazione, sviluppo economico, sicurezza
alimentare e promuovere la partecipazione di tutti i minori. Inoltre risponde alle emergenze causate da conflitti o
catastrofi naturali. Save the Children è stata costituita in Italia alla fine del 1998 come Onlus e ha iniziato le sue attività 
nel 1999. Oggi è una Ong riconosciuta dal Ministero degli Affari Esteri.

Oltre all’importante impegno a livello internazionale Save the Children Italia sviluppa programmi che hanno l’obiettivo 
di migliorare la vita dei bambini e delle bambine che vivono sul nostro territorio con interventi nell’ambito della lotta 
alla povertà minorile, della protezione dei minori a rischio di sfruttamento (come i minori stranieri non accompagnati), 
dell’educazione e della scuola, dell’uso sicuro delle nuove tecnologie, della tutela dei minori nelle emergenze.

EaSlab è un’associazione di promozione sociale nata a Napoli nel 2003. Ha un’esperienza pluriennale nella realizzazione 
di interventi nell’ambito dell’educazione di minori e adulti sui temi dell’intercultura, dello sviluppo sostenibile e della
cittadinanza attiva.
Ha maturato una lunga collaborazione con le scuole del territorio attraverso la promozione di laboratori  per studenti 
e di percorsi formativi per i docenti, prediligendo un approccio di tipo integrato capace di  innescare processi sostenibili 
nel tempo.

Save the Children Italia Onlus
Via Volturno 58 - 00185 Roma
tel + 39 06 480 70 01
fax +39 06 480 70 039
info.italia@savethechildren.org

www.savethechildren.it


